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1. Premessa

Il presente “Piano di dismissione” integra lo Studio di Impatto Ambientale e riguarda la dismissione 

dell’impianto al termine della vita utile.

Il progetto proposto è relativo alla realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato che aumenti  

la quota di energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile, nella fattispecie fotovoltaica. Il progetto 

si inquadra nel contesto dei meccanismi incentivanti della produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili e l’investimento richiesto risulta assorbibile durante la vita tecnica prevista, con margini 

sufficienti  a  rendere  sostenibile  tale  iniziativa  di  pubblica  utilità.  L’impianto  concorre  al 

soddisfacimento  delle  esigenze  di  energia  pulita  e  sviluppo sostenibile  sancite  dal  Protocollo 

internazionale  di  Kyoto  del  1997  e  delle  Direttive  Europee  da  questo  scaturite.  L’intervento, 

unitamente  alla  produzione  di  energia  da  fonte  solare,  contempla  altresì  la  coltivazione  di 

frumento, prati per il pascolo e specie mellifere.
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2. Il Sito

2.1. Inquadramento geografico

La Società Tozzi Green S.p.A. è proponente di una iniziativa finalizzata alla realizzazione e messa 

in esercizio di un impianto agrivoltaico avanzato, per la produzione di energia elettrica da fonte 

solare fotovoltaica, della potenza di 40,57 MW  da realizzare nel territorio comunale di Petralia 

Sottana (PA) in località “Ciampanella e Tudia” su una superficie complessiva di circa 96 ha.

L’opera in oggetto ricade nel foglio n°  260, III Quadrante, Orientamento  S.O. della carta d’Italia 

edita dall’Istituto Geografico Militare Italiano e nelle sezioni n° 621120 e n°622090 della Carta 

Tecnica Regionale edita dalla Regione Siciliana, Assessorato del Territorio e dell’Ambiente.
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cavidotto in At 36 kV, in magenta la cabina di sezionamento, in nero l’ampliamento a 36 kV e in verde  

la S.E.T.
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Figura 2: Inquadramento territoriale - stralcio IGM con individuazione dell'impianto  
agrivoltaico avanzato in progetto

Figura 3: Ortofoto con individuazione del confine di proprietà
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3. Relazione sulle operazioni di dismissione dell’impianto

3.1. Definizione delle operazioni di dismissione

Il presente elaborato riguarda la dismissione dell’impianto agrivoltaico avanzato, denominato 

“Petralia Sottana”,  per la produzione di  energia elettrica da fonte solare fotovoltaica di 

potenza pari a  40,57 MWp sito nel Petralia Sottana (EN)  e delle relative opere connesse ed 

infrastrutture nei comuni di Castellana Sicula (PA) e Villalba (CL) necessarie per la  connessione 

alla RTN.

Per  l’agrivoltaico avanzato in esame si stima una vita media di venticinque anni al termine dei 

quali  si  procederà  al  suo  completo  smantellamento  con  conseguente  ripristino  del  sito  nelle 

condizioni ante-operam.

 Il progetto in esame avrà una potenza elettrica pari a 40,57 MWp quale risultante dalla somma 

delle potenze elettriche di n. 6 sottocampi di potenza ciascuno pari a circa 6,76 MWp. Ciascun 

sottocampo è costituito mediamente da n. 9.263 moduli monocristallini di potenza unitaria pari a 

730 Wp. 

Per quanto riguarda i  tracker, le strutture di sostegno si dividono in tre tipologie composte da 

stringhe di 56 moduli, 42 moduli e 28 moduli. Questi presentano larghezza complessiva pari a 

circa 2,4 m e si estendono in lunghezza rispettivamente per 76,9 m, 57,8 m e 38,2 m.

L’energia prodotta dal campo agrivoltaico avanzato verrà convogliata e trasformata tramite n.6 

Transformer Station.  A ciascuna  Transformer Station afferisce una quota-parte del  generatore 

fotovoltaico. Le  Transformer Station sono state opportunamente dislocate all’interno dell’area di 

proprietà del committente

Le  varie  sotto-aree  di  impianto  sono  collegate  fra  loro  mediante  cavidotti  interrati  in  AT che 

convogliano la  potenza verso cabina di  sezionamento nelle  vicinanze della  Stazione Elettrica 

Terna (nuova SE Caltanissetta 380 / 150 / 36 kV).

Per il collegamento alla RTN sono previste le seguenti opere:

 cavidotti  interrati  ,  avente  lunghezza  complessiva  di  circa  16  Km,  che  si  diparte 

dall’impianto e seguendo il tracciato delle SP 121 e SS121 raggiunge la cabina di 

sezionamento ubicata nel Comune di Villalba (CL);

 Cabina di  sezionamento,  nel  Comune di  Villalba (CL),  avente accesso da viabilità 

pubblica che si diparte dalla SS 121;

 Collegamento  in  antenna  a  36  kV  con  la  sezione  a  36  kV  della  nuova  stazione   

elettrica di trasformazione (SE)  380 / 150 / 36 kV della RTN, da inserire in entra – 
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esce sul futuro elettrodotto RTN a 380 kV della RTN “Chiaramonte Gulfi – Ciminna”, 

previsto nel Piano di Sviluppo Terna cui raccordare la rete AT afferente alla SE RTN di 

Caltanissetta.

Lo smantellamento dell’impianto alla fine della sua vita utile avverrà nel rispetto delle norme di 

sicurezza presenti e future, attraverso una sequenza di fasi operative che sinteticamente sono 

riportate di seguito:

• disconnessione dell’intero impianto dalla rete elettrica;

• smontaggio delle apparecchiature elettriche in campo;

• smontaggio dei quadri di parallelo, delle cabine di trasformazione e di campo;

• smontaggio dei pannelli;

• smontaggio delle strutture di supporto e delle viti di fondazione;

• recupero dei cavi elettrici BT ed AT di collegamento tra i moduli, i quadri parallelo stringa e 

la cabina di campo;

• demolizione delle platee in cls a servizio dell’impianto;

• ripristino dell’area – piste – cavidotto.

La viabilità a servizio dell’impianto sarà smantellata e rinaturalizzata.

3.2. Descrizione e quantificazione delle operazioni di dismissione

3.2.1. Rimozione dei pannelli fotovoltaici

Per  quanto  riguarda  lo  smaltimento  dei  pannelli  fotovoltaici  montati  sulle  strutture  fuori  terra 

l’obiettivo è quello di riciclare pressoché totalmente i materiali impiegati.

Infatti, circa il 90 – 95 % del peso del modulo è composto da materiali che possono essere riciclati 

attraverso operazioni di separazione e lavaggio. I principali componenti di un pannello fotovoltaico 

sono:

• Silicio;

• Componenti elettrici;

• Metalli;

• Vetro.

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la 
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Le  operazioni  previste  per  la  demolizione  e  successivo  recupero/smaltimento  dei  pannelli 

fotovoltaici consisteranno nello smontaggio dei moduli ed invio degli stessi ad idonea piattaforma 

che effettuerà le seguenti operazioni di recupero:

- recupero cornice di alluminio;

- recupero vetro;

- recupero integrale della cella di silicio o recupero del solo wafer;

- invio a discarica delle modeste quantità di polimero di rivestimento della cella.

Per il recupero dei materiali utili verrà impiagato il metodo recentemente brevettato da ENEA a 

basso  consumo  energetico  e  ridotto  impatto  ambientale.  Nel  dettaglio  tecnico,  il  brevetto  si 

propone di sfruttare il  rammollimento, minimo e localizzato, appena sufficiente per staccare gli 

strati  polimerici  per realizzare un processo in modalità continua e automatizzata.  L’invenzione 

propone di riscaldare i pannelli mentre avanzano su un nastro trasportatore e di staccare gli strati  

polimerici  mediante  un’azione  a  strappo,  perché  quest’ultima  si  presta  agevolmente  a 

un’automatizzazione del processo. Il processo consente agevolmente la lavorazione in continuo di 

pannelli fotovoltaici a prescindere dalle diverse caratteristiche degli strati polimerici (spessore e 

tipologie), e a cui corrispondono diverse condizioni minime di distacco. 

3.2.2. Rimozione delle strutture di sostegno

Le strutture di sostegno dei pannelli saranno rimosse tramite smontaggio meccanico, per quanto 

riguarda la parte aerea, e tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione infissi.

I  materiali  ferrosi  ricavati  verranno inviati  ad appositi  centri  di  recupero e riciclaggio istituiti  a 

norma di legge.

Per quanto attiene al ripristino del terreno non sarà necessario procedere a nessuna demolizione 

di fondazioni in quanto non si utilizzano elementi in calcestruzzo gettati in opera.

3.2.3. Impianto ed apparecchiature elettriche.

Le  linee  elettriche  e  gli  apparati  elettrici  e  meccanici  delle  cabine  di  trasformazione  MT/BT 

saranno rimosse, conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa di 

settore.

Per gli inverter e i trasformatori è previsto il ritiro e smaltimento a cura del produttore.

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la 
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Il  rame degli  avvolgimenti  e dei  cavi  elettrici  e le parti  metalliche verranno inviati  ad aziende 

specializzate nel loro recupero e riciclaggio mentre le guaine verranno recuperate in mescole di 

gomme e plastiche.

Le polifere ed i pozzetti elettrici verranno rimossi tramite scavo a sezione obbligata che verrà poi 

nuovamente riempito con il materiale di risulta.

Le colonnine prefabbricate di distribuzione elettrica saranno smantellate ed inviate anch’esse ad 

aziende specializzate nel loro recupero e riciclaggio.

3.2.4. Locali prefabbricati, cabine di trasformazione e di Impianto

Per quanto attiene alle strutture prefabbricate alloggianti  le cabine elettriche si  procederà alla 

demolizione ed allo smaltimento dei materiali presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da 

demolizione (rifiuti speciali non pericolosi).

Per le platee delle cabine elettriche previste in calcestruzzo si prevede la loro frantumazione, con 

asportazione e conferimento dei detriti a ditte specializzate per il recupero e riciclo degli inerti.

3.2.5. Recinzione area

La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito, compresi i paletti di sostegno ed i  

cancelli  di  accesso,  sarà  rimossa  tramite  smontaggio  ed  inviata  a  centri  di  recupero  per  il  

riciclaggio delle componenti metalliche.

I plinti di fondazione dei pilastri di supporto dei cancelli e di fondazione dei paletti di sostegno della 

recinzione  verranno  demoliti  ed  inviati  presso  impianti  di  recupero  e  riciclaggio  inerti  da 

demolizione (rifiuti speciali non pericolosi).

3.2.6. Viabilità interna

La  pavimentazione  stradale  permeabile  (materiale  stabilizzato)  verrà  rimossa,  ove  dovesse 

configgere con la coltivazione del fondo, per uno spessore di qualche decina di centimetri tramite 

scavo e successivo smaltimento del materiale rimosso presso impianti di recupero e riciclaggio 

inerti da demolizione. Si sottolinea che la viabilità utilizzata per l’agrivoltaico è quella pre-esistente, 

concepita  per  la  conduzione del  fondo agricolo  per  tanto  con molta  probabilità  dovrà  essere 

mantenuta.
Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la 
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3.3. Produzione dei rifiuti

In fase di cantiere i possibili impatti sono legati in parte alla produzione di rifiuti dovuti ai materiali 

di disimballaggio dei componenti dell’impianto, e dai materiali di risulta provenienti dal movimento 

terra, o dagli eventuali splateamenti, o dagli scavi a sezione obbligata per la posa dei cavidotti.

I  rifiuti  generati,  saranno opportunamente separati  a  seconda della  classe,  come previsto dal 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/06 e debitamente riciclati o inviati a impianti di smaltimento autorizzati; in 

particolare,  laddove  possibile,  le  terre  di  scavo  potranno  essere  riutilizzate  in  cantiere  come 

reinterri e le eventuali eccedenze inviate in discarica; il legno degli imballaggi (cartoneria, pallets e 

bobine dei cavi elettrici) ed i materiali plastici (cellophane, reggette e sacchi) saranno raccolti e 

destinati, ove possibile, a raccolta differenziata, ovvero potranno essere ceduti a ditte fornitrici o 

smaltiti in discarica.

I  rifiuti  che verranno prodotti  in  fase di  cantiere  ed in  fase di  dismissione verranno suddivisi  

secondo i Codici CER conformemente all’articolo 1, lettera a) della direttiva 75/442/Cee relativa ai 

rifiuti.

3.4. Dettagli riguardanti il ripristino dello stato dei luoghi e relativi costi

3.4.1. Interventi necessari al ripristino vegetazionale

La dismissione dell’impianto potrebbe provocare fasi di erosioni superficiali e di squilibrio di coltri 

detritiche,  questi  inconvenienti  saranno  prevenuti  mediante  l’utilizzo  di  tecniche  di  ingegneria 

naturalistica abbinate ad una buona conoscenza del territorio di intervento.

Gli obiettivi principali di questa forma riabilitativa sono i seguenti:

1) riabilitare, mediante attenti criteri ambientali, le zone soggette ai lavori che hanno subito 

una modifica rispetto alle condizioni pregresse;

2) consentire una migliore integrazione paesaggistica dell’area interessata dalle modifiche.

Per il compimento degli obiettivi sopra citati il programma dovrà contemplare i seguenti punti:

1. si  dovrà  prestare  particolare  attenzione  durante  la  fase  di  adagiamento  della  terra 

vegetale, facendo prima un adeguata sistemazione del suolo che dovrà riceverla;

2. effettuare  una  attenta  e  mirata  selezione  delle  specie  erbacee,  arbustive  ed  arboree 

maggiormente adatte alle differenti situazioni. Inoltre, particolare cura si dovrà porre nella 
Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la 
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scelta delle tecniche di semina e di piantumazione, con riferimento alle condizioni edafiche 

ed ecologiche del suolo che si intende ripristinare;

3. si  dovrà procedere alla selezione di personale tecnico specializzato per l’intera fase di 

manutenzione necessaria durante il periodo dei lavori di riabilitazione.

Le azioni necessarie per l’attuazione di tali obiettivi sono le seguenti:

a) Trattamento dei suoli: le soluzioni da adottare riguardano la stesura della terra vegetale, 

la preparazione e scarificazione del suolo secondo le tecniche classiche. Il  carico e la 

distribuzione della terra si realizza generalmente con una pala meccanica e con camion da 

basso carico, che la scaricheranno nelle zone d’uso. Quando le condizioni del terreno lo 

consentano si effettueranno passaggi con un rullo fresatore prima della semina. Queste 

operazioni  si  rendono  necessarie  per  sgretolare  eventuali  ammassi  di  suolo  e  per 

prepararlo alle fasi successive.

b) Opere di semina di specie erbacee: una volta terminati i lavori di trattamento del suolo, 

si procede alla semina di specie erbacee con elevate capacità radicanti in maniera tale da 

poter fissare il suolo. In questa fase è consigliata, per la semina delle specie erbacee, la 

tecnica dell’idrosemina. In particolare, è consigliabile l’adozione di un manto di sostanza 

organica triturata (torba e paglia), spruzzata insieme ad un legante bituminoso ed ai semi; 

tale sistema consente un’immediata protezione dei terreni ancor prima della crescita delle 

specie seminate ed un rapido accrescimento delle stesse. Questa fase risulta di particolare 

importanza ai fini di:

◦ mantenere una adeguata continuità della copertura vegetale circostante;

◦ proteggere la superficie da eventuali fenomeni erosivi conseguentemente ai lavori di 

dismissione dell’opera;

◦ consentire  una  continuità  dei  processi  pedogenetici,  in  maniera  tale  che  si  venga 

ricolonizzazione naturale senza l’intervento dell’uomo.

L’evoluzione  naturale  verso  forme  più  evolute  di  vegetazione  (arbustive  e  successivamente 

arboree) può avvenire in tempi medio-lunghi a beneficio della flora autoctona.

Per questo motivo le specie erbacee selezionate dovranno essere caratterizzate da una crescita 

rapida, una capacita di rigenerazione elevata, “rusticità” elevata e adattabilità a suoli poco profondi 

e di scarsa evoluzione pedogenetica, sistema radicale potente e profondo ed alta prolificazione. 

Per  realizzare  una  alta  percentuale  di  attecchimento  delle  specie,  dovranno  essere  adottate 

misure particolarmente rigorose quali la delimitazione delle aree di semina ed il divieto di accesso 

e/o controllo di automezzi e personale. La scelta delle specie da adottare per la semina, dovrà 

comunque essere indirizzata verso le essenze autoctone già presenti nell’area di studio.

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, denominato “Petralia Sottana”, per la 
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3.4.1.1 Trattamento dei suoli

In  funzione  dei  condizionamenti  descritti,  le  soluzioni  generali  che  si  adotteranno  durante 

l’esecuzione dell’opera per il trattamento dei suoli o terra vegetale, saranno:

• formazione  di  cumuli  di  terra  recuperata,  scavata  selettivamente,  e  seminata,  per  la 

protezione  delle  loro  superfici  nei  confronti  dell’erosione,  fino  al  momento  della  loro 

ricollocazione sulle aree manomesse;

• stesura di terra vegetale, proveniente dagli stesi cumuli;

• preparazione del suolo, secondo tecniche classiche.

La terra vegetale sarà depositata,  separata adeguatamente e libera da pietre e resti  vegetali 

grossolani,  come pezzi  di  legno e rami,  per la sua utilizzazione successiva nelle superfici  da 

ripopolare.

Quando le condizioni del terreno lo permettano, si realizzerà un passaggio di rullo fresatore prima 

della semina. Questo è un altro lavoro che prevede lo sminuzzamento dello strato superficiale 

(rottura delle zolle), il livellamento e la leggera compattazione del terreno.

Il rullaggio prima della semina è indispensabile per mettere la terra in contatto stretto con il seme 

e favorire il flusso di acqua intorno ad essa. Sarà importante realizzare queste due operazioni con 

criterio, ossia in funzione delle condizioni del suolo, delle coltivazioni e del clima, per aumentare le 

possibilità di accrescimento delle specie proposte.

3.4.1.2 Semina

Una volta terminati  i  lavori  di  trattamento del  suolo,  la  semina di  specie erbacee con grande 

capacità  di  attecchimento  per  pendii  e  zone  scoscese  si  realizzerà  mediante  la  tecnica  di 

idrosemina senza pressione.

La semina svolge la funzione di:

• stabilizzare le superfici dei pendii nei confronti dell’erosione;

• rigenerare il suolo, costituendo un substrato umido che possa permettere la successiva 

colonizzazione naturale senza manutenzione.

L’obiettivo  ottimale  è  quello  di  ottenere  una  copertura  erbacea  del  50-60%;  inoltre,  la  zona 

interessata  si  arricchirà  celermente  con  i  semi  provenienti  dalle  zone  limitrofe  e  l’evoluzione 

naturale  farà  scomparire  più  o  meno  rapidamente  alcune  specie  della  miscela  seminata  a 

vantaggio della flora autoctona.

Le specie erbacee selezionate dovranno possedere le seguenti caratteristiche:
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- attecchimento  rapido,  poiché,  non  essendo  interrate,  potrebbero  essere  sottoposte  a 

dilavamento;

- poliannuali, per dare il tempo di entrata a quelle spontanee;

- rusticità elevata ed adattabilità su suoli accidentati e compatti;

- sistema radicale forte e profondo per l’attecchimento e la resistenza alla siccità.

3.4.1.3 Piantumazione di arbusti.

Lo  scopo  della  piantumazione  di  arbusti  è  quello  di  riprodurre,  sulle  nuove  superfici,  le 

caratteristiche visive del terreno circostante, lasciando inalterata la sua funzionalità ecologica e di 

protezione idrogeologica.

Come già ribadito, per la scelta delle specie dovranno utilizzarsi i seguenti criteri:

• carattere autoctono;

• rusticità o ridotte richieste in quanto a suolo, acqua e semina;

• presenza nei vivai.

Inoltre si dovrà porre cura a che le specie selezionate non abbiano esigenze particolari, in modo 

che non risulti gravosa la manutenzione, la distribuzione degli esemplari deve essere tale che una 

unità di arbusto occupi da 0,3 a 0,9 m2 ed in tutte le piantagioni si eviti l’allineamento di piante 

distribuendole, invece, secondo uno schema a macchia.

3.4.1.4 Criteri di scelta delle specie

Per la scelta delle tecniche e delle specie da adottare sono stati seguiti i seguenti tre criteri:

• obiettivo primario degli interventi;

• ecologia delle specie presenti;

• ecologia delle specie da inserire e provenienza (biogeografia) delle stesse.

L’ecologia delle specie presenti è stata dedotta dallo studio delle associazioni vegetali presenti 

nell’area  (cfr.  il  quadro  di  riferimento  ambientale,  parte  integrante  dello  Studio  di  Impatto 

Ambientale). È infatti chiaro come l’ecologia delle specie presenti sia espressione delle condizioni 

stazionali. Poiché, nelle opere di sistemazione previste, dovranno essere impiegate unicamente 

specie vegetali autoctone, la scelta sulle specie da adottare è possibile soltanto previa l’analisi 

sulla vegetazione. Le associazioni individuate nell’area soggetta ad indagine mostrano una certa 

variabilità nei gradienti ecologici, che pone la progettazione del verde di fronte a scelte che mirino 

a obiettivi polifunzionali.

L’ecologia delle specie da inserire dovrà essere molto simile a quella delle specie già presenti.

Non saranno dunque ammissibili scelte di specie con le seguenti caratteristiche:
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• specie invasive con forti capacità di espansione in aree degradate;

• specie alloctone con forte capacità di modifica dei gradienti ecologici;

• specie autoctone ma non proprie dell’ambiente indagato.

Inoltre,  poiché  si  lavorerà  su  aree  prodotte  artificialmente  e/o  su  aree  fortemente  modificate 

dall’uomo,  sprovviste  spesso di  uno strato  umifero  superficiale  e  dunque povero  di  sostanze 

nutritive,  è  chiaro  che  in  tali  condizioni  estreme  sia  consigliabile  utilizzare  solo  associazioni 

pioniere, compatibili dal punto di vista ecologico. Tali associazioni dovranno rispondere inoltre alle 

seguenti caratteristiche:

- larga amplitudine ecologica;

- facoltà di colonizzare terreni grezzi di origine antropogenica e capacità edificatrici;

- resistenza alla sollecitazione meccanica;

- azione consolidante del terreno.

3.4.2. Metodiche d’intervento

Nella scelta delle metodiche da adoperare si è dunque dovuto far fronte a tutte le esigenze sopra 

riportate. Per tale motivo, e seguendo la sistematica introdotta da Schiechtl (1973), che prevede 

quattro  differenti  tecniche  costruttive  (interventi  di  rivestimento,  stabilizzanti,  combinati, 

complementari), sono stati scelti interventi di rivestimento in grado di proteggere rapidamente il 

terreno  dall’erosione  superficiale  mediante  la  loro  azione  di  copertura  esercitata  sull’intera 

superficie.

L’utilizzo di interventi di rivestimento permetterà un’azione coprente e protettiva del terreno.

In questo caso, l’impiego di un gran numero di piante, di semi, o di parti vegetali per unità di 

superficie,  permette  la  protezione  della  superficie  del  terreno  dall’effetto  dannoso  delle  forze 

meccaniche. Inoltre, tali interventi, consentiranno un miglioramento del bilancio dell’umidità e del 

calore favorendo dunque lo sviluppo delle specie vegetali. Tali interventi sono inoltre mirati ad una 

rapida protezione delle superfici spoglie.

Per l’esecuzione di tali operazioni è stata scelta la metodica dell’idrosemina.

Infatti, nei terreni particolarmente poveri di sostanze nutritive e facilmente erodibili  dalle acque 

meteoriche, l’idrosemina, adottata in periodi umidi (autunno), si rivela un’ottima metodica per la 

protezione di tali aree. Il materiale da utilizzare è un prodotto in miscuglio pronto composto da 

semente,  concimi,  sostanze  di  miglioramento  del  terreno,  agglomerati  e  acqua.  La  miscela 

prevede differenti dosi per ettaro che verranno adeguatamente scelte in fase di realizzazione delle 

opere  di  rinverdimento.  Qualora  si  osservi  una  crescita  troppo  lenta,  rada  o  nulla  si  dovrà 
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procedere ad un nuovo trattamento in modo da evitare una eccessiva presenza delle aree di 

radura.

Una  volta  terminata  questa  fase  di  durata  minima  annuale,  si  procederà  successivamente 

all’impianto di specie arbustive ed arboree con l’intento di stabilizzare definitivamente i versanti e 

proteggerli da forze meccaniche dannose che si possano manifestare su larga scala.

• la  disposizione  non  deve  essere  in  nessun  caso  geometrica,  ovvero  non  si  devono 

disporre le piante per linee, quadrati,  ecc. La disposizione deve essere il  più possibile 

random.  Questo  punto  si  rileva  di  fondamentale  importanza  dal  punto  di  vista  delle 

mitigazioni  paesaggistiche  e  di  rinaturalizzazione  dell’area,  poiché  lo  sviluppo  della 

vegetazione naturale non segue in alcun modo figure geometriche;

Questa tecnica è stata scelta perché al contrario di altre (graticciate, fascinate vive, drenaggio con 

fascine, solchi, cordonate, gradonate, ecc.) permette una esecuzione rapida e semplice dei lavori 

che inoltre risultano facilmente modificabili successivamente con costi molto contenuti.

3.4.3. Manutenzione

Le operazioni di manutenzione e conservazione devono conseguire i seguenti obiettivi funzionali 

ed estetici:

• mantenere uno strato vegetale più o meno continuo, capace di controllare l’erosione dei 

pendii;

• limitare il rischio di incendi e la loro propagazione;

• controllare la vegetazione pregiudizievole per le colture agricole adiacenti.

Per la manutenzione si realizzeranno i seguenti lavori:

✔ irrigazione: si  considera  la  necessità  di  effettuare  annaffiature  degli  arbusti  e  delle 

idrosemine definite;

✔ concimazioni: si dovrà effettuare un’analisi chimica dei nutrienti presenti nel terreno, in 

modo da evidenziare quali sono le carenze ed eventualmente effettuare una concimazione 

con gli elementi di cui si è verificata la carenza;

✔ taglio: per ragioni estetiche, di pulizia e di sicurezza nei confronti di incendi, il Programma 

include  potature  e  spalcature  degli  arbusti  ,  con  successiva  ripulitura  della  biomassa 

tagliata.

✔ rimpiazzo degli esemplari morti: il rimpiazzo degli esemplari morti si effettuerà l’anno 

seguente all’intervento, al termine dei lavori di rivegetazione.
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4. Costi di dismissione

I costi preventivati in merito alle opere di dismissione dell’impianto fotovoltaico da realizzarsi alla 

fine della vita utile dell’impianto stesso ammonta complessivamente a euro € 1.200.000,00.
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